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Incoraggiamento 
dell'onorevole Segni 

i di ILIO BOSl 
Su « II Globo » «lei 12 gennaio 

il minirìro Segni ha voluto an
che lui, dopo Fella, rassicurare 

SU italiani che possono tranquil-
imente incamminarsi sul « sen

tiero della guerra » al seguito 
del gran capo del Missouri.' 

L'articolo di Segni dice: « A -
vanti tranquilli werso la guerra 
che il pane non manca! » e con
disce questa sua affermazione 
con alcune cifre che secondo il 
ministro sarebbero decisive. 

Stabiliamo anzitutto che se 
anche fosse «ero quello che af
ferma il governo, gli italiani non 
credono che vi siano ragioni per 
fare la guerra; in secondo luogo 
affermiamo che quelle ci/re non 
dicono proprio niente. Esse vor
rebbero dimostrare che la si tua r 
zione dell'agricoltura italiana e 
buona, che i generi alimentari 
non mancano. E' vero invece 
tutto il contrario. Cominciamo 
dall'indice della produzione a-
gricola che Segni ai» ebbe do
vuto ricordare. 

Esso indica: produzione 1938 
r= 100; produzione 1950 = 92. 

Confrontiamo questi dati con 
quelli della popolazione italiana: 
popolazione 1938 — 100; popo
lazione 1950 ~ 109 circa. 

Questo dimostra che una pro
duzione inferiore di O' p'ia del 
1938 deve bastare per rire il 
20 per cento in più di italiani. 
Ed in tempo di guerra mil le 
cause portano a diminuire la 
produzione, le scorte non esistono 
e per i rifornimenti basta osser
vare quello che sto avvenendo 
con le materie prime già acca
parrate dai a grossi atlantici », 
per comprendere quanto sarebbe 
scarso il nostro nane. 

Noi non vogl iamo la guerra. 
Coloro che con la loro politica 
atlantica la preparano partono 
da situazioni peggiori di quelle 
del 1938 e quindi preparano per 
i l popolo italiano disastri ter
ribili. 

I /unica cosa di cui può van
tarsi il governo é la crisi per
manente , nell'agricoltura che 
continua e si aggrava. Si può 
affermare, come fa Segni, che 
l'agricoltura viene tenuta in par
ticolare considerazione dal go 
verno? 

Malgrado i richiami e le pro
teste da parte dei parlamentari 
di sinistra e anche di altri set
tori, la percentuale delle spese 
ordinarie e straordinarie dedica
te all'agricoltura è stata: 

Nel 1948-49 3,43*U di tutti gli 
stanziamenti totali. 

Nel 1949-50 3JTI, d i tutti gli 
stanziamenti totali. 

Nel 1950-51 lo stanziamento è 
ridotto all'I ,74V». 

Col bilancio 1949 è cominciata 
la grancassa degli stanziamenti 
straordinari ma ancora nessuno 
sa quanti dei miliardi promessi 
sono stati spesi. 

E già l'articolo di Segni con 
te sue affermazioni sembra^vo
ler solo preparare -i contadini 
Italiani allo atorno degli stan
ziamenti straordinari, delle fa
mose Casse < cassette, verso i l 
riarmo. 

Il ministro dell'Agricoltura af
ferma inoltre che la ripresa che 
egli dice avvenuta con veri e 
propri sbalzi, nel '47-'48, sarebbe 
dovuta proprio all ' intervento del 
governo. Ma crede forse che i 
contadini italiani non siano in 
grado di ragionare? 

La ripresa dell'agricoltura è 
opera dei contadini contro la v o 
lontà e gli interventi dello Sta
to. Secondo i dati unc ia l i de l -
VINER per l'anno 1948-49 sono 
stati stanziati per opere di bo
nifica compresi I fondi ERP, 14 
miliardi e per opere di migl io
ramento fondiario e credito a-
grario di migl ioramento altri 
14,4 miliardi» in Pitto 284 mi - " 
Hardt 

Nello stesso periodo l lavora
tori della terra, attraverso la 
lotta per l'imponibile di colti
vazione e di migl ioramento, han
no strappato (dati del ministro 
del Lavoro) una occupazione 
media mensile di oltre 175 mila 
lavoratori. Nell'ultimo mese del 
'49, 300 mila. Per rendere intel
ligibili queste cifre ricordiamo 
che nella sola Emilia i lavorato
ri hanno strappato 7 milioni di 
giornate lavorative per un i m 
porto di 6 mil iardi d i salari im
piegati in lavori di migl iora
mento, oltre i lavori di ordinaria 
colorazione, nel la grande pro
prietà. . 

S e a queste cifre si aggiungo-
no i risultati ottenuti con 200 
mila ettari di terreni incolti 
strappati ai proprietari, con I 
lavori compiuti con l'impiego 
del 4 per cento del prodotto del
le aziende mezzadrili, con i la
vori dì migliorìa si comprende 
che se l'agricoltura italiana sì e 
risollevata, questo lo si deve al
l'opera dei lavoratori della terra. 

L'agricoltura italiana, con le 
misure die il governo sta pren
dendo di ammassi, limitazioni, 
controllo della produzione, stor
no di investimenti, ecc., sarebbe 
Docchepoiante in pochi mesi per 
che oli illusori aumenti àei prez
zi non solo non rfnsangueranno 
le aziende contadine contìnua
mente in crisi per la powJ[<* <** • 

governo, ma saranno frenati de l -
i debolezza del* mercato di con

sumo «ul quale gravano milioni 
d i disoccupati che la politica di 
riarmo non farà che aumentare. 

Per questo i braccianti e i 
contadini i tal iani si battono per 
una politica di pace e per g » 
investimenti produttivi. _ 

- Di Vittorio parlerà 
H 4 febbraio nel Delta 

La Segreteria Nazionale dell» 
Costituente della Terra ha comu
nicato che oratore uff iciale nel la 
grande manifestazione di aolida-
rietà con 1 lavoratori de! Delta 
Padano che avrà luogo a Porto 
Tol le i l 4 febbraio a l le ore 10 
sarà Von. Giuseppe XM Vittorio. 

Tut te le Awoaazaom che nan-
n o deciso l'Invio di «lut i debbono 
curare che essi giungano presto 
la Camera Confederale del La -

' voro di Rovigo non oltre il gior
no 2 febbraio. 

L e delegazioni e l e rappresen
tanze aff luiranno a Rovigo ove 
è disposto apposito servizio per 
condurle sul luogo del la man i -
festazioD^ 

DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
LE "CARTOLINE ROSA,, 

COMANDO DISMTO MtlIARE DI 

M * * 
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DI fronte «1 crescente movimento di protesta contro rinvio delle «cartoline ros*» il Governo è 
•tato costretto ad inventare un altro modulo, esortativo e minaccioso, da inviarsi anche questo a 
domicilio ai rlchiamandi II Governo ba detto checoloro che avevano respinto o bruciato la carto
lina rosa non erano che poche decine di persene. Ter convincere una decina di persone c'era 
dunque bisogno di stampare migliaia d] moduli «esortativi» come questo che riproduciamo? 

• Al PIENI PUTI.KI Pi:K l,A lillliKKA Nili KISPIINDlAMO: NO!.. 

Vigoroso discorso di Secchia 
al Congresso dei comunisti di Cosenza 

Le menzogne di De Gasperi e il tradimento di Cucchi e 
Magnani - Gli interventi di Fausto Gitilo e Mario Alleata 

CUCCHI E MAGNANI CONDANNATI E ISOLATI 
. . . . \ .• 

I lavoratori e i patrioti emiliani 
bollano d'infamia i due traditori 

I c o m u n i s t i di R e g g i o ra f forzano il part i to 

hanno data immediata tutu I com- ». guerrafondaia contro 1 Unlo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COSENZA, 30 — Lo prima gior

nata del Congresso dei comunisti 
cosentini è stata coronata nella tar
da sera di ieri da un »mpoi tante in-
tervento dU compagno Fausto Gullo 
il quale nella sua qual tà di vice 
presidente dei nostro gruppo par
lamentare alla Camera aveva lu
cidamente denunziato la sostanza 
fateista dei disegni di legge sulla 
cosiddetta difesa civile, sulle mo
difiche al codice penale e sui pie
ni poteri e si è conclusa con un 
giudizio che lo stesso Gullo, pio
niere del movimento socialista e 
cemunista cosentino, aveva esptes-
fo • con compiacimento e commo
zione. In una zona dove appena die
ci anni or sono non era possibile 
formulare neanche una speranza 
sull'avvenire politico di queste po
polazioni, oggi il • Partito comuni
sta rappresenta una forza che ha 
saputo impostare e dirìgere gran
di lotte di massa, guadagnano"osi 
la fiducia e la fedeltà di larghi 
strati di lavoratori. 

Partendo da questo giudizio po
sitivo il compagno Alicata, segre
tario regionale della Calabria, ha 
sottolineato l'impellente necessita 
che I comunisti di questa provin
cia e/frontino e risolvano il com
pito superiore che spetta oggi al
l'avanguardia del movimento de
mocratico: consolidare e stabUiz-
zare le posizioni conquistate con 
i movimenti contadini che hanno 
spinto tutti i lavoratori della ter
ra su posizioni nuove e diventare 
la forza dirigente di tutti pU strati 

AUcata ha quindi affermato che 
il congresso deve dare un nuovo 
e gagliardo slancio al movimento 
per la rinascita della Calabria, 
utilizzando quel formidabile stru
mento rivoluzionario che * l'in
chiesta ' sulla miseria. 

ti Segretario regionale ha con
cluso con un efficace richiamo al-
l'tn.portnnza del mipliornmevto po
litico dei quadri e I'anpTnuso pro
lungato eh* ha arealin le sue pa
role ed il tono del dibattito che 
è proseguito fino a fera, hanno di
mostrato che i deleoaU avevano 
ratutato con gronde sensibilità 
ovest* indicazioni. 

Ma il conpresso delta Federa
rtene di Cosenza ha assunto una 
importanza particolare soprattutto 
Per a discorso politico che il com-
poeno Secchia ha pronunziato alla 
sua conclusione. Una vera ovazio
ne ha accolto Varrvorire alln tri
buna del vice seqrHnrio del PCI 
che ver la prima volta è venuto 
in Calabria 

« P a t r i o t t i s m o » d . e 
- Secchia ha fatto un ampio esa
me della situazione interna e in-
terncztonale. rarorterìzzata da un 
rafforzamento del fronte della pa
ce che in Italia si è manifestato 
in una ondata di critiche mosse 
•I pocerno dagli «omini dello stes
so pal l i lo democristiano. E' signi-
jacatipo éhe questa ostilità sia ap
parsa chiaramente anche nei con
fronti di quel progetto sui pieni 
poteri diretto, come ha dimostra
to Gitilo, a instaurare il dominio 
•svoluto delle 200 famiglie dei mo
nopolisti. proprio mentre attraver
so la milizia volontaria del regi
me democristiano e le misure pe
n d i contro gli scioperi, si feftd» 
• creare un nuovo fesrisr>o. Le 
rrrvpeganda gorematira aJtrtbwisre 
ai » sobillatori. la colrta del mal-
rcntento. dfla penra, d?ne prote
ste che questa politica rm-ioiinrin 
ha suscitato nel Parte. - Ma ioni 
»7 por'rno — chiede Secchia — 
rrede che sia possìbile rìesumare 
la mBirta fnsrista, rntfaurnre mi" 
HH*ar*ru economica, soffocare « 
diritto di sciavero, montare le car
telle rosa stanziare altri 2S0 mi
liardi ver fi «tarmo «enzn snsci-
tnre allarmi e ostttHKf Sono i fat
ti che sobitlano * non I« p-ropa-
otmda, ' Ver pimstUltore ' il riarmo 
li imrtertnyJrti o^nerferrni *rf il 

mitmr—m itMwtiut Memnonn che or-
-erre df*eni»erst «Mia w»fen-a ml-
*itare sortetìm. fifa t e foste così 
nere** oli etlnulìrt non erretirnt-
1(i vropoftn 'dì disarmo e di rfdw-
*fo«e detli • armament* aran-"i" 
*nllTJnftme S^vieti»** Me se ITI-
rime Sovietici fotte reromenf 
nnimata é> tnfrrto e«ore»ir*«> per-
*h# docreooo aspettane trnnowfl-
tffmente che il blocco atlantico 
metta « pvnto t suoi piani ti rier

mo, faceti rinascere il militarismo 
tfdpsco, costituisca l'esercito unico 
di Eisenhower? 

La verità e che oggi, come una 
volta Hitler, gli imperialisti ma
scherano la preparazione della 
terza guerra mondiale con il pre
testo della difesa anticomunista. 

D u e t r a d i t o r i 
Come Filippo Turati rispose 

•riVo* nel 1915 alla richiesta dei 
pieni poteri per la guerra, oggi vi 
sono uomini che non cambiano, 
che non mentono, che non rinne
gano il loro compito, che non con-
trapponoono la paura miserevole 
del proprio disastro personale al 
sacro timore, confessato fino a 
qualche istante prima, della scia
gura della patria. Noi ripetiamo 
oggi le parole del vecchio rifor-
mitta ai nostri avversari e le lan
ciamo sui muso di alcuni tradito
ri che sotto le minacce ed il ri
catto del nemico, per il misere
vole timore del proprio disastro 
personale, sono fuggiti, hanno rin
negato tutto ciò che tino a Ieri 
e levano scritto e pensato. I due 

-eroi* taltti di colpo agli onori 
dei giornali dei fabbricanti di can
noni non avevano mai manifesta
to alcun dissento con la politica 
dal nostro Partito o con la politi
ca dell'Unione Sovietica: approva
vano sempre tutto entusiast'ea-

N0STR0 SERVIZIO PARTICOLARE i Magnani e Cucchi. Da Bologna è per-
REGGIO EMILIA 30 - tQuante voi-(venuto un ordine del giorno di do

to la vita non ci riserva Incontri a H " u n c l a , • condanna del due traditori 
teal e consigliami,, c o n queste U n - o * P « « del r a p p r e s a m i di tuUe 
tuose p*»ole la Curia di Reggio Emi- »,? ^ ^ V L ? ^ ' ! 1 ? ™ ( 7 Ó ^ V 3 ' 
Ila annuncia esultarne di aver a o - ! B r l 8 ^ Ga,rlba'dl Brigata Stella R0s-
coito nel auo materno seno gli u l t l - !~ ; (

3 6
f i ^ » | a « G a r l ^ « Blancon-

ml due traditori della classe opeialu.|clr>1 »• 6?" Brigata Cariba di 83 Bri-
Aldo cucchi e Valdo Magnani. Ma la ^ a Bolero 4 Brigata yenturoU. 
risposta ai due figuri, che al aenono' « A , d o 2)^L~,,^nìl M«I J! 
uet giornali reazionari per propa- o d 8 - ~ h t * b b f n d ° n " ° J a J , o t . t a co" 
gamliie le loro teal veleno» contro « ? u n e df l P0P0 ,° "*"•"•; "' è r e s o 

strumento di coloro che stanno con-
ocatorla 

Unione So-
uBÙnV •""tritt*à""ì. w^-^.ni»«»innvi,"rtì vletlca. contro quel popoli Uberi che 
C S o * c o n U u to!o0,XK^^ lOWR C O n l r ° g U 

«ita di questi aitimi giorni. A i . U m e , l n v a w r l tedeschi 
della montagna, la sezione di Bansol •— 
si è tmpegnut aa reclutare cinquccon-l SI E' CONCLUSO IL CONGRESSO DEL F.S D. 
to nuo\i Iscritti al Partito e la pa-' 
rola d'ordine che si è din usa spon- C o H O n o t n o l P i m h a i * 0 7 7 n 
Unicamente in provincia è: « Aa un O d i d l j a l IIClI l i H U a l QÌ.CÌ3 
traditore della classe operata al ri
sponda con migliala di nuovi combat
tenti sotto la bandiera del nostro 
Partito ». 

Ieri sera al è svolta un'assemblea 
di trecento attivisti delle sezioni cit
tadina dinanzi al quuli il compagno 
Boni ba svolto un'ampia relazione 
sulla mozione politlco-ocganUzativa 
votata all'unanimità dal delegati del 
VII Congresso provinciale comunista. 
11 compugno Boni ha sottolineato co
ma porre sullo stesso plano l'imperia-
llamo americano e la politica di pa
ce dell'Unione Sovietica null'altro si
gnifica se non aprire le porte dei no
stro Paese ai guerrafondai d'oltre 
Atlantico. I primi a prendere la pa
rola sono stati proprio quegli in
tellettuali comunisti che la stampa 
governativa cerca di far credere esseri 
in preda a dubbi. Il compagno Gian
nino Degan! ha respinto le lnslnua-
slonl della stampa avverealra e ha 
rigettato 11 tentativo di falsificare la 
linea politica del Partito circa la fun
ziona dirigente dell'Unione Sovietica 
nella lotta per la pace e l'indlpenden-
za di tutti 1 popoli. Interveniva suc
cessivamente il compagno Arrigo Ne
ri. che metteva in luce l'evidente lspl 
razione titolata dell'ordine del giorno 

per la vittoria di Romita 
A. Torino, 11 Congresso del PSU 
«1 è chiuso col suo bravo colpo di 
scena: la lista di Romita ha battuto 
quella dei simpatizzanti per la vec

chia direzione • di una corta incol
latura», come si dice in gergo spor
tivo. Romita e i suoi hanno ripor
tato 34.336 voti contro 34.115 della 
lista concorrente. Vigcndo nel PSU 
Il sistema maggiorit&rio, 1 romitiani 
entrano nella nuova direzione con 
13 posti su 21 Ma 1= storia non 
finisce qui. Si è appreso infatti che 
il segretario del PSLI, Saragat, si 
era precedentemente impegnato 
per iscritto con Romita a ritirare 
i rappresentanti del suo partito dal 
governo, qualora la mozione dello 
stesso Romita avesse prevalso al 
Congresso: e ciò per favorire la 
<• unificazione socialista ». Ora, la 
mozione Romita non è slata posta 
in votazione a Torino, ma in com
penso Romita ha riportato la vitto
ria in sede di votazione per la di
rezione. EH conseguenza Saragat 
dovrebbe adesso mantener fede al 
proprio impegno. • GII striminziti 
521 voti di maggioranza dei romi
tiani sono destinati dunque ad ac
quistare nei prossimi giorni un peso 
rilevante agli effetti della compo
sizione ministeriale? 

UNA DENUNCIA DI TERRACINI AL SENATO 

Abusili i sequestri 
do. manlfosli por la pare 

' a * 

Manovre dei senatori democristiani per 
escludere le donne dalle giurìe popolari 

Il Serato è rlm&ato ieri vivamente 
impressionato dallo «volgimento dei-
l'interrogazlone presenta"*» dal com
pagno TERRACINI al Ministro della 
Oiustlzla pei conoscere quale azione 
il guardasigilli abbi* «volta a tutela 

del Magnani 
II compagno sindaco Cesare Cam-

pioli. da parte sua. sottolineava con 
forza la necessità di rispondere a l le , . ... . ,, .. ... . ,, 
manovre dell'avversarlo di divisione d o » a U

t
r t t A • UeU« dignità della 

—- — • - - tra gli operai e gli Intellettuali m m . Magistratura vilipesa dal prefetto di 
nienf* La loro ortodossia oltran- tanti nel nostro Partito, mentre 11 MUuio eh* ti 37 ottobre scorso proi-
zisfa deueua mascherar* il toro compagno Sonclnl. a nome di 2 8o0ib l l'*nTe*lone di un manifesto del 
tradimento e la loro opera di ipfo-
ncggio. In quest'ora il nemico ri
corre a tutte le armi: per cercare 
di disorientare i partigiani della 
pace, il nemico ho oggi pensato di 
bruciare due dei suoi agenti, ma 
un partito di due milioni e cin-
auecentomila iscritti, il Partito di 
Gramsci e di Togliatti, non si la
scia disorientare dal tradimento di 
due disgraziati. 

Il discorso del vice Segretario 
del Partito si è concluso con un 
esame della situazione particolari 
dei comunisfi calabresi e subito 
dopo tf congresso ha proceduto al
l'elezione del Comitato federale 
ricouiermando con un arane?» op-
plauso il compri ano Cinanni alla 
segreteria proofncfnle. 

ANIELLO COPPOLA 

lavoratori comunisti delle Reggiane 
riaffermava l'unità fraterna dei la
voratori del braccio con l lavoratori 
della mente. Dopo altri numerosi in
terventi che hanno^messo in luce 
tutti gli aspetti del tradimento di 
Magnani e Cucchi l'assemblea ha in
viato 11 seguente telegramma alla 
Direzione del Partito: «Attivisti se
zioni cittadine di Reggio Emilia bol
lano Infamia tradimento Magnani. 
agente della reazione, e confermano 

Comitato Provinciale dei < Partigiani 
della Pace autorizzato da quella Pro
cura della Repubblica. 

Il sottosegretario TOSATO ba ri-
eposto che 1 Prefetti dipendono da 
Sceiba ricaricando ogni cosa solo sul 
Ministro degli Interni II compagno 
Terracini replicando ba posto 11 pr~ 
blema politico: si tratta di sapere 
se la polizia deve inchinerei dinanzi 
alle leggi • alle decisioni del Magi
strato oppure ee può calpestarle fa-

ìtJTdtSs^t^fà & "»"<" *"*dw Amm del rtt^lnl 
vletlca. fona dirigente della lotta per 
I* pace e l'indipendenza di tutto 11 
popolo ». 

Gli intellettuali di Coreggto. calun
niati ieri dalla stampa democristiana. 
hanno oggi smascherato la manovra 
sottoscrivendo una dichiarazione di 
di aspra condanna dell'operato di 

nel silenzio colpevole del ministro di 
giustizia cui incombe 11 dovere di 
tutelare 1 magistrati 
• Bfiem'nando U caso dénurctato. 

l'oratore he ricordato che il Procu
ratore della Repubblica di Milano 
aveva revocato 11 dlv'eto opposto da 
quel questore all'afflselone del me-

SI AGGRAVA LA SITUAZIONE PER LE INDUSTRIE MINACCIAI E 

Rottura delle trattative per 
Sciopero generale indetto a 

la Ginori 
R. Emilia 

La lotta sarà inasprita e allargata a Firenze in appoggio alle maestranze della 
Richard Ginori - Uno stabilimento chimico occupato dai lavoratori a Bari 

Le situazione della vertenza per' 
la RIchard-Ginori di Doccia si è 
ulteriormente aggravate a Firenze 
in eegulto all'esito negativo di tre 
giorni di trattative fra lo parti 
presso l'Ufficio regionale del la
voro. I rappresentanti degli indu
striali hanno assunto nel corco del
le trattative un atteggiamento inau
dito, chiaramente teso alla provo
cazione ed alla rottura di ogni 
colloquio. Dopo due mesi di lotta 
— incoraggiati forse dall'appoggio 
della polizia alla loro ingiusta 
causa — fl i industriali hanno ad
dire ura annunciato di voler au
mentare i licenziamenti da 379 a 
339. La notizia ha suscitato pro
fonda indignazione in tutti gli 
strati della cittadinanza fiorentina. 
Le Segre'erfe provinciali della Ca
mera del Lavoro aderenti alla 
C.G.I.L. e delle organizzazioni ade
renti alla C.I.S.L. ed allTJ.I.L. l i 

sono immediatamente riunite tn- Nella citta emiliana, per 11 pro-|come in seda'tattniuatmale. siano di
starne per stigmatizzar, l'inconce- lung.r.1 da ormai quattro mesi g j £ ^ B £ S ^ i t a £ K d ì ^ u 

deHa vertenza a!!c Officine Mec- e i o n e c h e o f f e n d e t lavoratori di tut-pibile afeggiamento degli indu
striali e per annunciare l'inevita-
biie Inasprimento e allargamento 
dell'azione sindacale in appoggio 
alle maestranze della Richard Gi
nori di Doccia. 

Domani le Segreterie provinciali 
torneranno a riunirai insieme alle 
Segreterie nazionali della catego
ria per fissare i termini di questa 
azione allargata. 

Assai trave al presenta la situa
zione delle industrie anche a Reg
gio Emilia, a Bo'ogna, a Bolzano. 
a Bari ed a Milano da dove è 
partita" ieri una deaerazione delle 
maestranze della Broda accompa-
ta dal Segretario provincia'e della 
FIOM Cirelli per discutere con 
il FTM cui grave provvedimento 
che minaccia nuovamente la li
quidazione dello stabilimento. 

Gli autoferrotranvier i 
per il diritto di sciopero 
Pronta reasicne al fastoso scioglimento dell'am-
minisfrasione dell'Azienda Tranviaria di Torino 

TORINO. SO. — Un prowtdlroen-
to del ministro degli interni di ec
cezionale gravità anti-democratUa 
è stato preso ieri contro la com
missione amministrativa dell'Azien
da Tramviaria Municipale di To
rino. Il ministro Scelta eoo un 
«ukase» di tipo mussoliniano ha irato ricorso al Consiglio di Stato 

avuto una eco nella seduta di que 
sta sera del Consiglio comunale 

Il sindaco, compagno Coggiola. in 
apertura di seduta, dopo aver d x o 
lettura delia motivazione del prov
vedimento governativo, ha annun
ciato che contro di esso verrà inol-

infatti deciso di sciogliere la com
missione eletta all'unanimità dal 
consiglio comunale1 di Torino. Il 
prefetto ha comunicato in una let
tera a] presidente dell'ATM compa
gno ine". Jone ed al Sindaco di To. 
rino questa decisione arbitrarla di 
sceiue, ftuxa uassircticiv uc»/p«t 
il testo del decreto. 

Lo scioglimento ha un carattere 
evidente di rappresaglia dovuta al
la compattezza con cui i tramvieri 
torinesi, come tutti gli altri lavora
toti, avevano scioperato in occasio
ne della venuta in Italia del messo 
di guerra geo. Eiatnhower. L lnoì-
gnanone vivissima che regna negli 
ambienti democratici «ella città ha 

Si apprende da Roma che il fa
zioso provvedimento ha forma-o 
oggetto di una riunione tra la Se
greteria della CGIL e quella della 
Federazione degli autoferrotram 
vferl. La Segreteria della Federa 
zione ha riconfermato il suo giù-

caniche. Il Consiglio generale del'e 
Leghe ha proclamato per lunedi 
prossimo uno sciopero generale di 
protesta della durata di 24 ore. 
Tutta la popolazione della città e 
della provincia manifesterà cosi 
lunedi prossimo la propria volontà 
di salvare lo stabilimento, la cui 
morte arrecherebbe un gravissimo 
danno ad ogni tirato. Nel pomerig
gio di oggi all'ENAL delle Reggiane 
si terrà una grande manifestazione 
in occasione dell'ultimazione del 
primo dei tre trattori R.60 costrui-
*o in questo periodo di gest one 
operala. 

Da Bari siamo informati che lo 

to li mondo. 
Si apprende Intanto che U compa

gno Di Vittorio è partito per Parigi 
per esaminare nella sua qualità di 
Presidente della F.SM. la situazione 
determinatasi hi seguito al provve
dimento del governo francese. 

Rappresentarti felTUM 
sono partite per Be lino 

L'Unione Donne Italiane comunica: 
• L* on. Maria Maddalena fiorai. 

l'on. Luciana VivianJ. l 'oc Rosetta 
Lon«o del PJS.l e la sif-ra Nlves 
Gewi sono partite domenica sera al 
la volta di Berlino par partec'pare 

. w».i ... , «_. »t lavori del Consiglio della Fede-
tibi l imerto chimico •Prima «Pre-1razione Democratica InternanonaU 

mitura trie lina • t stato occupato Femminile che avranno luogo nel 
dalle maetranze che hanno dichia
rato anche lo «ciooero per li mi
nacciato licenziamento di una parte 
dei dipendenti. All'agitazione par
tecipa anche la CISL. 

La crisi delle piccole e medie 
industrie ha fatto altro v:tt'.m« a 
Bolzano e Bologna. Nella prima 
città la direzione dello stabilimento 
Vfberti ha decretato il licenzia
m e l o a partire da oggi di 30 onerai 
ment-e per altri SO è stato orean-
nuncia'o analogo orowedimento a 
oart're dal 28 febbraio prossimo. 
*. Bologna proset-uono invece le 
tranative sui 2T0 licenziamenti 
intimati alle Fonderle Calzoni. 

Protesta dei sindacati 
per il pivvwaiMeiiie WM DOT 
Le Segretei le delle Federazioni e 

Sindacati nazionali, riunite eoo la Se
greteria deus CCTL. hanno elevate la 
loro tndlcnata protesta per l'espul
sione degli organi direttivi della Fe
derazione Sindacale Mondiale dal ter
ritorio delta Iraacts. 

provvedi mento del gover-
ehe contratta.tn modo 

con la tradizione democratica 
di ospitalità della-Repubblica Fran
cese. «lini»*-»» im'nrnnimflMu *—. 
temazionale di lavoratori riconosciu
ta dalle Nazioni Unite e che racco
glie nel suo seno oltre W milioni di 
lavoratori con il solo scopo del k>roi 
elevamento civile, sociale e parifico. 

Nel riconfermare la piena fiducia 
e adesione dei lavoratori italiani sHa 

L 2 ^ ° J l f ^ S . % f t £ l e ^ S o S ^ S r n d o S f S S o ^ h a r i n f S : 
determinare le forme 41 lotta e b e i fermato la toro volontà di lottare af-
lavoretorf affronteranno per la di- Bnch* 1 diritti fondamentali di Mber. 
fesa del diritto 41 scioperai Ita e di 

naie delle sanzioni, sottolineando la 
volontà dei lavoratori della cateto-
ria di non accettarle. 

Per domani SI gennaio à stato 
convocato 0 Comitato esecutivo 
afella Federatione e per giovedì 

primi girmi di Febbraio in quella 
città •. 

nlfe&to Tuttavia 11 prefetto di Mila, 
no, Pavone emise una ordinanza di 
nuovo dlv.eto comp.enao un vero e 
proprio reato Egli, ^er calpestare la 
legge e farsi beffa della costituzio
ne, si richiamo a queU'art a delia 
legge di P 8 . di marca prettamente 
fascista, e. come tale riconosciuto. 
dallo 6te6«o Scelt* quando U gover
no ron era completamente uscito 
dalla legalità 

L'oratore ba poi ricordato 11 recen 
te sequestro abusivo del giornale 
murale della Camera del Lavoro di 
Roma da parte di questo prefetto 
malgrado l'autortzzaz.one delle pro
cura della Repubblica 11 nuovo reato 
è stato perpetrato in occasione del
l'arrivo di Eisenbower a Roma. An
che in questo caso il prefetto ba 
fatto riferimento al famigerato arti
colo a della legge di PS La cosa 
più grave è che sono etati malme
nati ed arrestati cittadini muniti 
deità autorizzazlore della Procura 
della Repubblica mentre affìggevano 
11 giornale camerale e che essi sono 
stati assolti se giudicai, rei le ore 
antimer'diane e condannati in quelle 
pomer diane - ' _ 

Tosato ha voluto ribattere per cer
car di fugare la penosa impressione 
diffusa persino tra 1 banchi della 
maggioranza ma non c'è riuscito at
tirandosi su._ci commenti Ti repub 
blloano indipendente CONTI gli ha 
gridato: t Fate sempre Ln modo che 
1 comunisti abbiano ragione » e l'In
di pendente LABRIOLA: « Bisognereb
be Inviare 11 governo dinanzi alle 
Alte Corte di Giustizia» Terracini 
da canto suo. ha esclamato: « Avete 
superato 1 limiti della tolleranza ln 
linea di diritto e di dienltàl • 

Dopo che lezione svolta per le 
rtnlstre dal compagno CERRCTI. ha 
impedito la discussione di sorpresa 
e a tambur battente del disegno di 
legge governativo approvato dalla 
Camera, per la proroga al 28 febbraio 
della presentanone de' bilanci. Il 
Senato ha approvato alcuni articoli 
della legge sul riordinamento delle 
Assise. 

All'art. 9 11 compagno socialista 
Berlinguer ha proposto un emenda
mento rigorosamente sostenuto dal 
le sinistre, per l'inclusione al ter
mini della Costituzione delle donne 
nelle Uste del giudici popolari. 81 so
no opposti 1 democristiani e 11 go
verno 1 quali non et sono fatti sfug
gire questa occasione per violare an
cora una volta lo statuto repubbli 
cano Allora le sinistre hanno chie
sto l'appello nominale per svergo
gnare davanti alle elettrici 1 sena
tori d e . ma la Democrazia cristiana 
è ricorsa alla vile richiesta dei'o 
scrutino segreto per occultare l 
nomi de! senatori che volevano vo
tare contro la parità dei due sessi a 
proposto del giudici popolari Allo
ra le ministre non hanno partecipato! 
al voto per protesta ed è venuto a| 
mancare II numero legale. , 

t In occasione del X X X A n -
> niversario della fondazione 
! della FGCI, è uscito U primo 
' numero de 

«IL COSTRUTTORE» 
Via etoMejhe Oeeure n. 4 Red : 

Amm. 

TRAGEDIA FAMIIIAHE A MILANO 

Per sfuggire al marito 
si getta dalla finestra 
MILAKO 30. — Una clamorosa lite 

tra l coniugi 40ennl Pento alo» to'.» 
e Ida Miglio abitanti In Viale Abruz
zi 13. richiamava l'attenzione. la 
scorsa notte, del casigliani e di al
cuni passanti impressionati dalie 
urla della donna. Mentre qualcuno 
stava avvertendo la polizia, una fi
nestra dell'appartamento al spalan
cava e la MlgTlo •« tettava nel vuoto 
andando ad abbattersi sul marcia
piede. Dwa è stata ricoverata all'o
spedale In gravi condizioni. TI vio
lento marito, che pare avesse minac
ciato la moglie con un rasoio, et 
A atkxo sii* fuga ed * ora ricercato 
dalla polirla 

zato energicamente il contegno 
del governo italiano verso la pic
cola Repubblica, colpevole solo 
di essersi data un governo demo» 
erratico e popolare, e sono state 
tracciate le linee dell'azione fu 
tura del part to. 

Vie dal Carestie n. 

mensile di guida ed orienta
mento per i dirigenti delle 
ganizzazioni giovanil i d i 

Questo primo numero, t n 
l'altro, contiene 1 seguenti a r 
ticoli: 
L'iniziativa politico nella lo t 

ta per la pece, di M. Musu 
Le conferenze della ffioventft, 

di E. Saccani ~ 
Diffusione stampa e pagamen

ti, di S. Peruzzi 
La politica di pace dell'URSS, 

di A. Curzi 
Come si organizza una bibl io

teca, di M. Benassi, ecc 
Varie rubriche, foto e grafi

ci completano la nuova pub-
« a • *.«-. J ^ J » - • « - • is b inazione tra cui: 
M PeMMAÌ 1 0 D M u l \\ Come dirigo la mia sezione 

«pit i « towatwl tarimi fi ^msuTxxx ptr ~* *" 
Novità librarie 

j l & u . Vi»4% Ì . *"iV 1" 

I l aitarla Congressi del P.C 
della RepgbMrf̂ cH S. Marins 

SAN MARINO. 30. — Ha avu
toti) luogo in questi giorni il 4. 
C t a g r e t o del Part i to Comunista 
della Repubblica di S. Marine 
Nella moxione approvata al te r 
mina tftJ lavori è alato etlgratlt-

TORINO, to — Nei tardo pome
riggio di ergi tono glunu a Torino 
S4 basr.btni Agli di laog i io povere 
del Do'.ta Padano, che saranno osoits 
coi comune democratico e del lavo
ratori tonnest arerò atte stasioRe a 
ricevere I p:ccott sati'tl rappresen
tanti del!'Arnmln1*trar:or.e comunale 
dei'.TJr.lor-e Donre Italiane, dei Co
mitato pei la difese cWlIntansia e 
•ter* faCMctie cittadine Da Rovigo 
et apprende che eeieemo sono t 

ai poveri del ljstae radane asso 

i 
I? cosrrattori scrivono 

L'albo dei costruttori 

DIFFONDETE 
Il g lUOCHMO 
DrXLAT l ì VISTA 

^&r^2ÌÉgÉÉk 
r-sr 

4 * > 1 

Le dichiarazioni 
di Luigi Loop 
4 *. V i . % ,, '. ' * ' , 

(eontrnaasteae dalla prissa saglaa) , 
esprimere in Parlamento la volontà .' 
e il pensiero di coloro, con i l cui 
voto essi er§no «lati eletti. 

U presidente GRONCHI però ca
ga la parola a Marchesi, sostenen- ' 
ao che è già in corso la votazio
ne. avendo già egli pronunciato le L 
parole; « Chi vota a Zavore? •. 

Le -protesto delle sinistre non 
hanno esito e Gronchi passa sen
z'altro ad interrogare; • Chi vota 
contro? » . I dàmocristiani alzano la 
mano e, senza; pudore alcun?, vota
no per la permanenza alla Camera 
dei due traditori. • -- - . • 

Nei corridoi della Camera la vo- . 
fazione veniva commentata anima
tamente, Si constatava intanto che ' 
le " due lettere erano state messe , 
in votazione insieme, e non*«epa- < 
ratamente, come sarebbe stato lo
gico e normale. Inoltre, pratica
mente, la votazione era avvenuta • 
in modo cosi confuso ed Improv
viso, che non si era resa possibile 
la dichiarazione di voto a Marchesi 
e la maggioranza dei deputati era 
stata colta-di sorpresa. .., - V 

Si notava che, dopo la richiesta ' 
di parola fatta da Marchesi, sareb
be stato logico che la domanda r i
tuale di votazione fosse ripetuta, -
perchè la votazione potesse svol
gersi in modo chiaro e normale. 
Naturalmente la maggioranza go- . 
vernativa non i nascondeva la sua 
soddisfazione per avere imposto la 
permanenza alla Camera di due, 
che p ù non rispondevano al man- , 
Hato degli elettori. • - •? •-• 

E* poi ripreso l'esame della leg-
"e democristiana che soporime la 
UNS^A gettando - sul lastrico ol
tre tremila impiegati. Le sinistre 
Manno subito presentato un ordi
ne del giorno per il non passan
do arii articoli della lesge. ossia 
n«r il suo ritelto integrale. Vo
tata pei scrutinio segreto, l'oxl.g. 
è stato respinto dalla maggioran
za governativa. • - i l-

La legge è stata poi approvata 
dalla maggioranza nei suoi vari " 
articoli, nonostante la opposizione 
delle sinistre. 1 molteplici tentati- ' 
Ivi fatti in particolare dal compa
gno Bianco per migliorate la leg- - " 

I «re sono tuttavia valsi ed ottene
re alcuni successi, nonostante il 
voto contrario della maggioranza 
dei democristiani. E» stato infat
ti stabilito che la liquidazione de l , 
oer<onale inizia, anziché alla da- , 
ta di entrata in vigore della leg-
"e, dopo un mese da tale data. E* r 
«dato anche ottenuto che il trat
tamento di licenziamento tenga 
conto dei rechiti aumenti di sti
pendio e dei relativi accessori. So
no rtete invece rigettate molte al-
«re -proposte dei compagni Bian
co. M'crli e Grifone, tendenti a 
migliorare il trattamento econo
mico dei licenziati. 

Infine si e votato sulla propo
sta fondamentale delle sinistra 
~er la riassunzione nelle Ammini
strazioni dello Stato di 5000 im
piegati dell'UNSEA. Contro tale 
proposta, che se accolta elimine
rebbe le inique ed inumane con
seguenze della legge, f d.c. ed il . 
governo-si sono cinicamente prò- . 
nunziatl. Le sinistre hanno però 
chiesto la votazione per appello • 
nominale e poiché il numero le -
cale * risultato mancante, la que
stione è rimasta impregiudicata a 
la seduta è stata rinviata a oggi. 

Al termine della ceduta della 
Camera, un redattore di « « Paese-
^era • , ha chiesto al compagno 
Longo perché il gruppo comuni
sta non ha motivato il suo voto 
affinchè le dimissioni ol Cucchi • 
Magnani fossero accettate. 

Longo ha risposto: • La verità 
è che il nostro compagno. Concet
to Marchesi, ha chiesto di parlare 
a nome del gruppo per qualificare 
il tradimento dei due deputati in 
questione è per motivare l'accet
tazione delle loro dimissioni». 

E' stato quindi chiesto: «Qua
le è la nnsizione del gruppo co
munista t. . r-'n proposito? ». 

« Mi pare — na risposto Longo —» 
che mai come in questo caso fosse 
chiaro 11 dovere della Camera di ' 
accettare te dimissioni dei due ca 
putati. che hanno dovuto ricono
scere nelle stesse lettere di di
missioni come, in conseguenza del
le loro nuove posizioni assunte, non 
rappresentassero più la volontà del 
corpo elettorale che li aveva invia. 
ti alla Camera. Il voto della mag
gioranza non si può spiegare che 
con ragioni di gretto spirito di par
te, tanto più che essa, proprio in 
questi giorni, ha osato pretendete 
le dimissioni di due suoi deputati . 
i quali non hanno mai ricorv»<H"«o 
di aver perso la fiducia d< *,*»iy0 
elettorale ». 

f 
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